
della sua produzione e negli anni ha costruito 
una buona reputazione servendo i clienti nel 
mondo: Europa, Canada, Sud Africa, Austra-
lia, Estremo Oriente, Sud Est Asiatico, Israele 
e Sud America. Sin dal novembre 1999 Cbf ha 
operato con il sistema di qualità  certifi cato 
secondo  le norme Iso 9002 e dal 07 novem-
bre 2003 l’adeguamento, da parte dell’Ente 
certifi catore Dnv, al nuovo sistema di gestione 
qualità Uni En Iso 9001:2000, basando fonda-
mentalmente tutta la propria attività su siste-
mi qualitativamente avanzati. 
La strategia della Cbf è fortemente orientata 
all’innovazione e allo sviluppo di nuovi pro-
dotti tenendo sempre presente le particolari 
esigenze e necessità dei clienti. Come si com-
prenderà, quindi, parlare della Cbf non è sol-
tanto parlare di un’azienda specializzata ed 
affi dabile, piuttosto descrivendone l’attività 
si vuole raccontare una storia, un progetto, 
un’idea che si è trasformata nel corso degli 
anni in una realtà capace di vivere in un mer-
cato estremamente competitivo e complesso. 
Raccontare della Cbf è raccontare di Ernesto e 
Rosanna, di una famiglia capace di fare squa-
dra e di portare la propria azienda ai vertici 
del mercato.

Nata come membro del Polo Tec-
nologico di Pordenone nel 2003, 
la Sistec oggi, nonostante la gio-
vane età, vanta una consolidata 
esperienza nel campo dello svi-
luppo e della realizzazione dei 
sistemi di automazione fl essibile 
robotizzata per processi produt-
tivi. Il che, tradotto, signifi ca: 
automazione e meccanica. Il tut-
to parte dalla terra friulana di 
Sacile, luogo dove fi sicamente 
opera la Sistec e da cui parte la 
propria capacità di mercato rac-
contata dall’ingegner De Vecchi. 
Perché si può parlare di conso-
lidata esperienza nonostante 
siano solo cinque gli anni di atti-
vità è spiegato dall’analisi degli 
elementi che fanno emergere la 
qualità di questa realtà produt-
tiva del Nordest: lo standard di 
qualità è l’esempio principe, il 
target da sempre prefi sso per 
poter vantare una relazione con 
la clientela capace di fondarsi su 
elementi reali, come appunto la 
qualità. Grazie a questa politica 
aziendale, infatti, oggi si può af-
fermare che la Sistec è in grado 
di affrontare con successo qual-
siasi problematica di automa-
zione industriale, proponendo 
soluzioni innovative che garanti-
scono nel contempo al cliente un 
rapido rientro dell’investimento. 
Nel campo della meccanica la Si-
stec è in grado di sviluppare isole 
robotizzate fl essibile per assem-
blaggio ad alta produttività. Per 
fare questo vengono utilizza-
ti robot scara o antropomorfi , 
che hanno come prerogativa la 
capacità di adattarsi in maniera 
rapida a tutti i frequenti cambi 
di produzione. Naturalmente 
oltre a questo, la Sistec offre la 
fornitura di impianti robotizza-
ti di fi ne linea che gestiscono in 
maniera integrale i problemi di 
logistica: dall’imballaggio alla 
pallettizzazione delle merci così 
da aiutare le aziende a snelli-
re e velocizzare tutti i processi 
produttivi.La capacità di inse-
rirsi in questo mercato signifi ca 
rapportarsi in qualità di partner 
affi dabile e preparato, capace di 
fl essibilità al momento dell’ana-
lisi del problema dell’utente e di 
offrire la soluzione migliore per 
le diverse esigenze. E se questo è 
verifi cabile nel campo della mec-
canica lo è altrettanto nello svi-
luppo dei software. I programmi, 
infatti, sviluppati da Sistec, oltre 
che essere estremamente sofi -
sticati, sono tecnologicamente 
avanzati: essi infatti superando 
i programmi tradizionali di visio-
ne e guida robot, sono costruiti 
per la realizzazione di vere e 
proprie isole robotizzate per as-
servimento.
La gamma di linee sviluppate da 
Sistec per l’assemblaggio com-

Ecco Sistec, azienda capace di crescere dal 2003 del 60%

Il Nordest copre il 20 per cento della produzione dell’indu-
stria meccanica nazionale, presentando un alto grado di 
specializzazione tecnologica, soprattutto nelle imprese del-
la provincia di Vicenza. Di grande rilevanza è il comparto 
della subfornitura metalmeccanica, dovuta all’alta richiesta 
presentata dalle molte aziende del territorio nordestino: le 
aziende locali, infatti, si stanno muovendo verso alti tassi 
di specializzazione ed innovazione del prodotto e, di con-
seguenza, anche l’industria metalmeccanica deve continua-
mente investire in ricerca e sviluppo, assicurando forniture 
sempre più specializzate ed innovative.
Per dare sostegno e garantire innovazione all’industria mec-
canica e dei metalli, nasce in Veneto il Progetto Metal per 
la ricerca e lo sviluppo di nuovi materiali e reinvestimenti 
nanostrutturali. Il progetto, biennale, viene sviluppato da 
un gruppo di imprese, riunite nell’associazione temporanea 
Metal, afferenti al Distretto produttivo veneto della Mecca-
nica e Subfornitura, in collaborazione con la Regione Veneto. 
Il distretto nasce nel 2004 dall’iniziativa di PadovaFiere, del-
l’Apindustria di Padova, delle Camere di Commercio, della 
Confartigianato del Veneto, della Confederazione nazionale 
Artigiani di Padova, dell’Unione Industriali del Veneto, del 
Parco Scientifi co e Tecnologico Galileo, dell’Unione Provincia-
le degli Artigiani di Padova, di Unindustria e dell’Università di 
Padova, e raccoglie più di un centinaio di imprese impegnate 

in tale settore produttivo. L’obbiettivo del distretto è quello 
di creare sinergia tra le imprese del settore, le quali, colla-
borando e condividendo le proprie risorse e competenze, 
contribuiranno a far circolare le conoscenze tacite ed espli-
cite necessarie all’innovazione e alla crescita di un distretto 
industriale. 
Il Progetto Metal nasce per dare una risposta ai bisogni strut-
turali del settore della meccanica e dei metalli, che si confron-
ta quotidianamente con il problema dell’usura dei materiali 
e dei componenti. L’obiettivo principale è la realizzazione di 
materiali innovativi e di rivestimenti nanostrutturali per ap-
plicazioni specifi che su utensili e punte da taglio, supporti 
per forni e manufatti in generale. 
L’iniziativa è stata portata avanti grazie alla collaborazione 
delle aziende partecipanti e il laboratorio di analisi dell’Istitu-
to di Chimica Inorganica e delle Superfi ci di Padova (Icis), tra 
i più competenti e all’avanguardia in Italia per la sperimenta-
zione di nuovi materiali e tecnologie. La compartecipazione 
delle aziende, che vivono quotidianamente il problema del-
l’usura materiali, e dell’Icis ha permesso al progetto di partire 
da una prima fase di osservazione ‘sul campo’ interna alle 
aziende, per poi spostarsi ad una fase di studio all’interno dei 
laboratori. In particolare, le osservazioni e le sperimentazioni 
sono state condotte su quei parametri chimico - fi sici, quali la 
resistenza alla corrosione ad alte temperature, la resistenza 

all’abrasione, la durezza e l’aspetto estetico, ovvero sui colo-
ri, la brillantezza e la trasparenza, fondamentali per garanti-
re durata ed effi cienza ai materiali. 
I risultati del Progetto Metal sono applicazioni e conoscenze 
spendibili concretamente, che hanno permesso la realizzazio-
ne di prototipi utilizzabili in molti settori. Dalla rubinetteria 
all’occhialeria, dalla bigiotteria all’industria meccanica pesan-
te, molti sono i comparti industriali che benefi ciano delle in-
novazioni, consentendo di avere prodotti di altissima qualità 
e a costi contenuti, fatti con materiali anallergici, superfi ci 
resistenti ai graffi  e alla corrosione da detergenti e da attri-
to. Inoltre, ha consentito di sperimentare e mettere a punto 
delle tecnologie di produzione economiche e a basso impatto 
ambientale, pensando ad uno sviluppo industriale più rispet-
toso dell’ambiente e della salute dei lavoratori. 
Il progetto Metal, conclusosi agli inizi di quest’anno, è la 
dimostrazione di come l’industria metalmeccanica veneta 
voglia rispondere, in modo deciso e concreto, al problema 
della competitività e della concorrenza dei mercati asiatici. 
La strada più effi cace da percorrere è quella della ricerca e 
dell’innovazione, che porta ad allacciare nuove partnership 
accreditate e competenti in campo scientifi co sperimentale. 
Tuttavia, l’apporto della ricerca scientifi ca non è suffi ciente 
se manca il supporto di un distretto di imprese che sappiano 
fare rete, unirsi e collaborare, facendo circolare quell’insieme 

di conoscenze tacite e pratiche aziendali specifi che e legate 
al territorio, diffi cilmente trasferibili o replicabili dalla con-
correnza estera. Per questo, il Distretto del Meccanica e della 
Subfornitura del Veneto e il progetto Metal sono realtà ed 
esperienze da replicare e da incentivare per consentire la ri-
presa e la crescita economica dell’industria del Nordest.

Progetto Metal: le risposte ai bisogni del settore veneto della meccanica e dei metalli

Ricerca e sviluppo, ma anche condivisione

Innovazione, logistica 
e meccanica

La storia di un’azienda è, quasi sempre, la sto-
ria di un uomo. Ma in questo caso è più la sto-
ria di una famiglia, di un uomo e di una donna 
il cui connubio ha portato alla costituzione e 
alla crescita di una importante realtà. La Cbf. 
Un’azienda fondata da Ernesto Balbinot, che 
ha iniziato il suo lavoro con fatica, caparbie-
tà, e tanto lavoro. Ma che, e lo sottolinea lui 
stesso, senza il supporto della moglie Rosanna 
Cellot, non sarebbe stato la stessa cosa. È stata 
lei, dice Balbinot, il motore trainante che, con 
la sua fi ducia nelle capacità professionali di 
suo marito, ha saputo infondere forza e fre-
schezza alla capacità di eccellere dell’azienda.  
Potremmo dire che è una storia come tante 
altre, ma in realtà, in fi n dei conti, non sono 
poi così tanti gli uomini capaci di partire da un 
punto estremamente piccolo del mondo, e ar-
rivare, da lì, a varcare i confi ni territoriali pri-
ma e intercontinentali dopo. E allora no, non 
è una storia come tutte le altre. Oggi la Cbf è 
specializzata nel produrre una gamma com-
pleta di valvole oleodinamiche tipo Valvole 
Overcenter in linea, Valvole regolatrici di fl us-
so a 2-3 vie, Valvole divisori di fl usso riunifi ca-
tori, Valvole di esclusione alta-bassa pressione 
in linea e modulari, Distributori manuali, Val-
vole di massima pressione, Valvole elettriche a 
2-3-4 vie, Valvole fl angiabili, Valvole con fl an-
gia luce 6 (Cetop 3), luce 10 (Cetop 5) semplice 
e doppio effetto. Ma come spesso succede non 
è solo interessante capire perché oggi andare 
da Cbf signifi chi frequentare un partner affi -
dabile e capace di fare e competere in un mer-
cato altamente denso di competitor, perché è 
altrettanto bella la storia che ci porta a distan-
za di vent’anni dalla sua fondazione a parlare 
di questa realtà. Ernesto Balbinot è, dunque, 
il titolare della Cbf. Uomo del Veneto, quindi 
pratico, diffi cilmente domo, assolutamente 

diretto e preciso. È lui che, all’inizio, coadiuva-
to da un solo collaboratore dà vita alla azien-
da. Lui progetta, mette in pratica, fa. Mentre 
sua moglie Rosanna lo segue e lo aiuta nella 
gestione dell’azienda. Questo è lo scenario di 
partenza. Compreso questo, si possono facil-
mente sciorinare gli altri quadri che via via 
compongono l’iter di questa realtà che nella 
provincia di Vicenza ha da sempre avuto la 
sua casa madre. Da un’intuizione ecco l’acqui-
sizione di un capannone più grande, e quindi 
la possibilità di ampliare l’attività. Alle prime 
Fiere internazionali i Balbinot ci vanno con un 
interprete, e la prima tappa è Francoforte. Lo 
spirito che accompagna i coniugi è quello del 
‘tastiamo il terreno’, e in quelle terre teuto-
niche capiscono il primo target referenziale: 
Francoforte è troppo orientata al prodotto 
agricolo, bisogna cercare qualcosa di diver-
so. E allora ecco spostarci ad Hannover, la più 
importante fi era del settore, e via di seguito 
all’Eima, alla fi era di Milano, e a poco a po-
co a tutte le fi ere del settore più importanti. 
L’azienda ha come scopo principale quello di 
ricercare e produrre particolari oleodinamici  
destinati alle macchine agricole, movimento 
terra e di sollevamento. E a poco a poco ci si 
rende conto che il prodotto piace, e l’azienda 
inizia a crescere. Dal 1986 ad oggi la Cbf si è 
sempre più specializzata rendendosi partner 
esperta ed affi dabile per tutti i propri utenti, 
capace di fl essibilità, di sviluppare know how 
tanto da poter offrire ai propri clienti prodotti 
per così dire chiavi in mano, ovvero costruiti 
intorno ad una data esigenza e progettati per 
rispondere ad un problema. Il prodotto Cbf è 
presente nei tre principali settori di applica-
zione: agricolo, mobile (trasporti, macchine 
movimento terra, ecc.), industriale (macchine 
utensili, presse, ecc.), ed esporta oltre il 65% 

La storia di Ernesto Balbinot e Rosanna Cellot: la Cbf

Dal Veneto al mondo 
nel cuore della meccanica

Regolatori di fl usso fi rmati Cbf

prende linee di assemblaggio 
robotizzate gestite da uno o 
più robot cooperanti che assem-
blano elementi costituiti da più 
componenti, gestendo tutte le 
fasi produttive. 
Dall’alimentazione e posizio-
namento, alla fasatura, all’as-
semblaggio, alla marcatura, al 
collaudo,al  confezionamento e 
palletizzazione fi nale. Inoltre, 
impianti robotizzati fl essibili 
per soddisfare le esigenze delle 
aziende soggette a costanti cam-
bi di lotto in produzione e robot 
gestiti da sistemi di visione artifi -
ciale che permettono di preleva-
re elementi disposti alla rinfusa 
in un cassone o di verifi carne le 
caratteristiche. Professionalità 
ed esperienza che si concretizza-
no nei prodotti sviluppati. 
Ecco perché in poco tempo que-
sta realtà friulana è stata capace 
di conquistare una vasta area di 
mercato, e di crescere dal 2003 in 
ragione del 60% ogni anno. Punti 
di forza l’automazione, ma anche 
la robotica e la meccanica, su cui 
l’azienda di Sacile punta, ovvia-
mente, il proprio core business. 
Come, ad esempio,  macchine 
e impianti per il soffi aggio del 
pet, la cui specializzazione è lo 
stiro-soffi aggio di corpi cavi di 
pet o pp con impianti bi-stadio. 
la gamma di macchine può offri-
re produzioni dalle 600 bph alle 
12.000 bph con volumi dei con-
tenitori da 0,25lt a 25 lt. oppure 

macchine e impianti per il ta-
glio del Eps: in questo campo la 
specializzazione della Sistec co-
pre tutte le necessità di una sala 
taglio Eps, ribaltamento blocchi, 
pre-taglio con taglia-blocchi, ta-
glierina per lastre, pantografo 
per soluzioni di taglio a profi lo e 
macinatura degli scarti. E infi ne, 
macchine e impianti per il taglio 
di materiali vari con tecnologia 
water jet, ovvero una gamma 
di macchine che partendo dalla 
scansione dei difetti arriva al ta-
glio del prodotto con un nuovo 
metodo completamente inte-
grato e automatizzato. questa 
gamma permette un taglio di 
90, 180 o 240 pelli in 8 ore. La 
forza, spiega De Vecchi, sta nella 
capacità di interpretare con fl es-
sibilità l’esigenza del cliente, e di 
dare una risposta che sia qualita-
tivamente di alto livello e capace 
di rispondere alla domanda. 

Così la specializzazione sulle iso-
le robotizzate, e sui software che 
ne costituiscono l’anima pensan-
te, rappresenta per così dire la 
parte visibile della produzione di 
Sistec il cui focus è, di fatto, quel-
lo di proporsi come un partner 
capace di diversifi care la propria 
produzione, capace di sviluppare 
know how attraverso la ricerca, 
e quindi di inserirsi in una area 
di mercato, che è naturalmente 
competitiva, con un ottima ca-
pacità di interpretare la richiesta 
del mercato medesimo. Dalla lo-
gistica alla robotizzazione, quin-
di, a dimostrazione che è il livello 
qualitativo che fa la differenza e 
che la capacità di interpretare le 
nuove tecnologie, e quindi tutti i 
cambiamenti che quasi quotidia-
namente vengono proposti dal 
mercato, e quindi di rimanere 
uno dei punti di riferimento di 
tutta l’area del Nordest.
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